Regolamento di applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica (ISEE)

Per l’erogazione delle prestazioni sociali agevolate

Art. 1

Oggetto del regolamento

Il presente Regolamento si propone come strumento di sperimentazione per disciplinare l’applicazione dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), in relazione alle prestazioni sociali agevolate erogate dai Servizi Sociali del Comune.

Il regolamento fa esplicito riferimento a quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 109/1998, integrato dal DPCM n. 221/1999 e dal D.L. 130/2000 e dal DPCM n. 242 del 4 Aprile 2001 e successive modifiche.

Art. 2

Ambito di applicazione

Le disposizioni del presente Regolamento si applicano, nel rispetto del principio che ogni cittadino gode di pari dignità e in ottemperanza alla Legge che prevede l’applicazione a quei servizi non destinati alla generalità dei soggetti, ai seguenti servizi:

· Assistenza domiciliare.

· Integrazione della retta di ricovero in strutture residenziali e semiresidenziali per anziani.

· Contributi economici.

L’applicazione del regolamento è in ogni modo estesa a tutte le prestazioni sociali agevolate derivanti da disposizioni di Legge o inerenti a funzioni attribuite o conferite ai servizi sociali dell’Ente.

Art. 3

Criteri per la determinazione economica

La valutazione della situazione economica di chi richiede la prestazione è determinata così come definita ai fini ISEE dalle vigenti normative in materia.

Art. 4

Determinazione della situazione economica

La situazione economica ISE dei soggetti appartenenti al nucleo è dato dal reddito complessivo del nucleo familiare più il 20% del patrimonio mobiliare e immobiliare, al netto di eventuali detrazioni.

Qualora il richiedente appartenga ad un nucleo familiare di più persone, la situazione economica è calcolata con riferimento alla scala di equivalenza (ISEE = ISE : p) definita dai citati decreti e sotto riportata:

· 1 componente p = 1.00

· 2 componenti p = 1.57

· 3 componenti p = 2.04

· 4 componenti p = 2.46

· 5 componenti p = 2.85

Per ogni componente in più: +0.35.

In caso di presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore: +0.2.

In caso di presenza nel nucleo di figli minori, con entrambi i genitori che hanno svolto attività di lavoro e di impresa per almeno sei mesi nell’anno in cui sono stati prodotti i redditi dichiarati: +0.2.

In caso di presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore: +0.2.

Per ogni componente con handicap psicofisico permanente, o di invalidità superiore al 66%: +0.5.

Art. 5

Definizioni di reddito

Il reddito del nucleo è dato dalla somma dei seguenti parametri:

a) reddito complessivo ai fini dell’IRPEF;

b) il reddito figurativo delle attività finanziarie, determinato applicando il rendimento finanziario medio annuo dei titoli decennali del tesoro;

c) i redditi di lavoro prestato nelle zone di frontiera e in altri paesi limitrofi da soggetti residenti nel territorio dello Stato

d) i proventi delle attività agricole, svolte anche in forma associata, per le quali sussiste l’obbligo di dichiarazione IVA, assumendo come valore quello della base imponibile ai fini dell’IRAP, al netto dei costi del personale a qualunque titolo utilizzato.

Dalla predetta somma, qualora il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione, si detrae il valore del canone annuo, fino a concorrenza, per un ammontare massimo di Euro 5.164,57. In tal caso il richiedente è tenuto a dichiarare gli estremi del contratto di locazione registrato.

Art. 6

Definizione di patrimonio

Il patrimonio del nucleo familiare è dato dalla combinazione del patrimonio immobiliare e di quello mobiliare.

Patrimonio immobiliare: è costituito da fabbricati, terreni edificabili ed agricoli sulla base del valore imponibile definito ai fini ICI con detrazione dell’eventuale mutuo residuo, al netto degli interessi, per l’acquisto dello stesso.

Tali importi sono definiti con riferimento al 31 Dicembre dell’anno precedente a quello della richiesta di prestazione.

Per i nuclei familiari residenti in abitazioni di proprietà, in alternativa alla detrazione per il debito residuo, è detratto, se più favorevole e fino a concorrenza, il valore della casa di abitazione, come sopra definito, nel limite di € 51.645,69.

Patrimonio mobiliare: è costituito da depositi bancari, postali, BOT, titoli di stato, denaro affidato a società di investimento o di risparmio, quote di partecipazioni azionarie e tutte le componenti indicate dall’art. 3, comma 2 del DPCM del 7 maggio 1999, n. 221.

Il patrimonio da considerare è quello posseduto al 31 dicembre dell’anno precedente a quello dichiarazione sostitutiva e va arrotondata per difetto a 500 euro inferiore.

Dalla somma dei valori del patrimonio mobiliare, si detrae, fino a concorrenza, una franchigia pari ad € 15.493,71. Tale franchigia non si applica ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui all’art. 5, lettera b .

Il patrimonio è sommato ai redditi nella misura del 20% del suo valore, come sopra determinato.

Art. 7

Modalità di presentazione della dichiarazione sostitutiva unica

Il richiedente la prestazione sociale agevolata presenta all’ufficio Servizi Sociali, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, una dichiarazione sostitutiva unica concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (Isee), oppure l’autocertificazione ISEE se già in possesso, contenenti i redditi conseguiti dal nucleo familiare di appartenenza dell’anno precedente a quella di presentazione della domanda.

L’acquisizione e il trattamento dei dati della dichiarazione sostitutiva unica avvengono nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modificazioni, nonché del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135.

Art. 8

Assistenza alla compilazione

Il Comune redige specifico materiale esplicativo e fornisce, attraverso i competenti uffici, tutte le informazioni per una corretta autocompilazione delle domande.

Adotta, inoltre, tutti gli atti necessari a definire le soluzioni organizzative per l’assistenza ai cittadini nella compilazione delle autodichiarazioni ISE.

Art. 9

Produzione delle certificazioni ISEE

Ai cittadini che presentano la dichiarazione sostitutiva unica, l’Amministrazione Comunale rilascia un’attestazione riportante il contenuto della dichiarazione e gli elementi informativi necessari per il calcolo della situazione economica.

La dichiarazione, munita dell’attestazione rilasciata, può essere utilizzata, nel periodo di validità, da ogni componente il nucleo familiare per l’accesso ad altre prestazioni sociali agevolate.

Art. 10

Validità della certificazione

I certificati ISE rilasciati dal Comune per i propri Servizi hanno validità annuale dalla data di rilascio dell’attestazione provvisoria.

Al richiedente è fatto obbligo di comunicare tempestivamente eventuali e rilevanti variazioni della propria situazione economica o modifiche della composizione del nucleo familiare. La mancata comunicazione comporta la revisione o la revoca dell’agevolazione.

Art. 11

Controlli

Il Comune attiverà Convenzioni o Protocolli d’intesa operativi con la Guardia di Finanza per l’effettuazione dei controlli.

Per le funzioni di controllo, il responsabile del settore competente, per accelerare i tempi, potrà richiedere la documentazione necessaria e posseduta dall’interessato, in uno spirito di reciproca collaborazione.

Qualora nei controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’attivazione delle necessarie procedure di legge, il competente Settore comunale adotta ogni misura utile a sospendere e/o revocare ed eventualmente recuperare i benefici concessi.

Art. 12

Modalità applicativa

Le soglie ISEE, sotto le quali sono concesse le agevolazioni tariffarie o i contributi economici, nonché la loro misura, sono determinate dai Regolamenti dei Servizi.

Per ogni singolo servizio o prestazione sarà, quindi, stabiliti i livelli della situazione economica equivalente al di sotto della quale poter accedere alle agevolazioni.

Art. 13

Vigenza del Regolamento

Il presente Regolamento ha carattere sperimentale e potrà essere modificato dopo il primo anno della sua entrata in vigore.

